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Arte, mercanti e mercato in città 
Molte le nuove leve della pittura capitolina 
oltre 200 le gallerie e le associazioni che operano 

i In un rapido censimento degli atelier e delle tendenze 
: ecco le storie di «milionaria follia» 

Giovani dalla tavolozza d'oro 
• 1 Tra gallerie e associa­
zioni culturali, sono oltre 
duecento a Roma gli opera­
tori artistici, che curano i lo­
ro interessi di mercato La 
maggior parte delle gallerie 
che contano sono dentro il 
tridente, anche se ce ne so­
no di importanti anche fuo­
ri Conviene trattare di quel­
le che si Interessano mag­
giormente alle nuove leve 
dell'arte capitolina 11 galle­
rista è coadiuvato da uno o 
più mediatori di fiducia, e 
da uno o più pitici In alcu­
ni casi, la galleria ha anche 
la copertura bancaria 

La figura del mercante, 
consigliere privato del colle-
sionista, e scomparsa, Il 
mecenate colto e pronto a 
cogliere 11 significato di 
un opera d'arte e ad acqui­
starla per passione, è diven­
tato un normale operatore 
economico. Ci sono anche 
alcuni appassionati, ma so­
no sempre pia rari 

Quando un artista dtven-. 
té «artista In galleria', di so­
lito vende solo al suo galle­
rista Qualcuno, mercanti 
isolati o collezionisti, prefe­
risce comprare direttamen­
te a studio La (enea legge 
del mercato, però, sconsi­
glia (pena l'isolamento del­
l'artista) di vendere «otto-
banco, in studio 

Le regole che «normaliz­
zano» i rapporti mercante-
artista sono molteplici All'i­
nizio, i giovanissimi decido­
no da sé I prezzi delle loro 
opere Si regolano secondo 
le leggi del mercato Una 
volta trovala la galleria e un 
critico che li sostengono, di­
ventano anche loro un nor­
male prodotti) su cui inve­
stire Da questo momento 
in poi, il prezzo verrà fissato 
in un «tot» per ogni «punto 
centimetro» 

Con indirizzi artistici di­

versi operano sul mercato 
le gallerie Salgemmi, De 
Martlis, Sperone, Pieroni, 
Pnmo Piano, Oddi Baghoni, 
Bonomo, Vuoto, Il Segno, 
Russo, La Gradiva, Mara 
Coccia, L'Isola, Il Gabbiano, 
Lidia Camen Pio Monti, 
Ugo Ferranti, Anna D Asca-
nio, Giulia, Netta Vespigna-
nl, Banchi Nuovi, Arco Far­
nese, Il Millennio, André, 
Cembalo Borghese 

Le nuove leve di artisti 
vivono e operano in diverse 
aree deila città I «più an­
ziani» (35-36 anni) si sono 
attestati quasi tutti nell'area 
urbana di San Lorenzo (ex 
Cerere, antico pastificio ro­
mano) Ceccobelli, Dessi, 
Gallo, Nunzio, Pizzi Cannel­
la, Tirelli, Campanelli, Gatti 
La scuderia del Centro di 
cultura Ausoni ha tra le sue 
fila Di Stasio, LMadotti, Bai­

li «boom» dell arte contemporanea 
stona di milionaria follia. Collezioni­
sti, finanzieri consulenti a Roma uno 
scenario frenetico di moneta corren­
te Il formidabile apparato di mezzi e 
soldi schierato in c a m p o sembrereb­
be far credere c h e l'operazione è ben 
riuscita l'opera d'arte è diventata 

merce e deve nspondere a tutte le 
leggi del mercato, il pubblico nmane 
disorientato, spesso, dai prezzi rag­
giunti dalle opere, e non sa s e ammi­
rare un dipinto perché è bello o per­
c h é è diventato canss imo Ecco un 
rapido censimento di giovani artisti, 
galleristi e «listini prezzi». 

bagallo, Panno Gandolfi 
I giovani e 1 giovanissi­

mi (sotto i 30 anni) sono 
dislocati in aree diverse 
Rossano, Capaccio, Salvia, 
Grillo. Folcì, Salvador!, fra 
•astrazione povera» e «figu­
rativo lucido», fanno capo 
alla Nuova Pesa I meno 
giovani (intorno ai 30 an­
ni) sono Fogli Givani, Zel-
li, Tomincasa, Rainaldi, Al­
banese e altn I più quotati 
sono, finora, PIZZI Cannella, 

ENRICO GALLIMI 

Nunzio, Ceccobelli Gallo, 
Dessi, Tirelli, Satvaton e le-
vim 

I prezzi „^no dosi fissati 
un punto che equivale a un 
centimetro quadrato, costa 
per i più quotati dalle sei alle 
novemila lire, con punte an­
che di 1 Smila lire Cosi, per 
esempio, un Ceccobelli di 
150x100 centimetri costa dai 
15 ai 20 milioni, Pizzi Can­
nella è in costante aumento, 
e anche Nunzio Tirelli è al 
rialzo e sta ora tra le sei e le 

ottomila lire a punto centi­
metro I giovani e i giovanis­
simi sono quotati tra le tre e 
le quattromila e 500 lire I 
pittori «più famosi», general­
mente i meno giovani, fanno 
un massimo di 3-4 mostre al-
lanno Normalmente ven­
dono in blocco tutto alla gai-
lena o al mercante e intasca­
no circa la metà del valore di 
mercato del quadro Gli altn, 
giovani e giovanissimi, ven­
dono alcuni pezzi della mo­

stra al gallensta, prima dell i-
naugurazione (come ad 
esempio fanno Fogli e Giva­
no 

La competizione tra le di 
verse lasce d età è dura e fa­
ticosa conseguenza della 
concorrenza e della necessi­
tà di mantenere le quotazio­
ni raggiunte sul mercato 

C o n succede invece a 
via Margutta, via del Babui-
no, piazza Barberini e via di 
Ripetta7 Anche se non «d a-
vanguardia» il mercato del 
realismo e del figurativo «ti­
ra», eccome se tira Anche 
questo tipo di pittura vende 
sia in Italia sia al) estero I 
prezzi sono più contenuti, 
ma ugualmente aln In que­
sto tipo di mercato il pubbli­
co conta poco La gallena 
come qualsiasi altro tipo di 
negozio, ha un suo pubblico 
«specializzato» e acquie­

scente Di solito, 1 uomo del­
la strada nfiuta lane con­
temporanea perche non la 
capisce e perche non capi­
sce chi I acquista e a quei 
prezzi Guarda con diffiden­
za l'artista, ma in fondo pen­
sa che «fa bene se riesce a 
vendere» Crede di più al su­
dore del proprio lavoro e si 
rammarica di non saper «di­
pingere con quei quattro co­
lon gettati là» che usano gli 
artisti moderni 

Torniamo al mercato 
Non e è da scandalizzarsi, in 
linea generale, per il «busi­
ness» delle opere d arte 

Il fenomeno non è nuovo 
Nel Medioevo e fino all'età 
barocca, in mancanza di 
banche e di modi di capita­
lizzare i risparmi, si diffuse 
soprattutto nelle arti minon 
il fenomeno «tesaurizza­
zione dell'operai d'arte» 
Che consisteva nel compra­
re oggetti di ottima fattura 
(con grande accumulo di 
ore-lavoro), eseguiti in ma­
teriali pregiati e preziosi fa­
cilmente vendibili o traspor­
tabili 

Il fenomeno della «tesau­
rizzazione» attuale, rispetto 
ali antico, tende a prescin­
dere sia dal valore intrinseco 
della matena usata (esem­
pio, I sacchi di Burri), sia 
dalla cosiddetta «maestra» 
dell artista (i «legni» di Nun­
zio, il «new-dada» di Cecco-
belli) 

Gli elementi considerata 
oggi sono altri la fama del-
I artista, l'affermazione della 
•tendenza» (astrazione po­
vera e nuova scuola roma­
na), la collocazione delle 
opere (se sono entrate in 
musei importanti), la fama 
di chi sponsorizza gli artisti e 
la loro promozione pubbli­
citaria (pittura colta, ana­
cronismo, transavanguardia, 
Sgarbi.BonitoOliva ) 

«Troppi quadri, ma pochi sono davvero nuovi» 
Parla Enrico Castellani 
«C'è inflazione di opere 
e la frenesia di vendere 
soffoca il piacere 
della ricerca artistica» 

STIFANO POLACCHI 

B E H signore del paese, 
abita in un castello Ma Celle* 
no vecchia, borgo medievale 
poco distante da Viterbo, è 
pressoché disabitata, ci vive 
solo lui, é II suo regno E il si­
gnore, cioè, di se stesso Enri­
co Castellani, probabilmente 
il più «unico* dei grandi artisti 
contemporanei, ha accettato 
volentieri di farsi bombardare 
di domande e abbiamo colto 
l'occasione al volo L occasio­
ne di parlare, con un -puro» 
della ricerca artistica di cc*a 
succede nel mondo dell arte 

e in particolare di cosa si 
muove a Roma 

SI paria spesco di mercato 
totalizzante. Fino a che pilo­
to è vero? 

C è stato un cambiamento to­
tale in quello che è il modo di 
considerare 1 opera d arte Ora 
il prodotto dell artista e una 
merce qualsiasi che segue tut­
te le regole del libero mercato 
che poi non è affatto libero, 
bensì drogato da spinte ester 
ne come la pubblicità e la pro­
mozione L arte è diventata or­
mai una merce da vendere e 

da acquistare 
Quali u n o le conseguenze 
pratiche di questa situazio­
ne? 

Temo che ciò finisca per so­
praffare le idealità ongmane di 
chi comincia a confrontarsi 
con la ricerca artistica La qua­
lità del prodotto cioè la sua 
capacita di soddisfare i gusti 
del pubblico viene privilegiata 
a scapito de) piacere di creare 
nuove forme espressive 

E la qualità In senso proprio, 
che importanza ha? 

Ci sono pittori in America che 
spuntano prezzi più alti dei 
grandi maestri dell arte con 
temporanea Ciò non risponde 
a reali valutazioni comparati­
ve ma è un fenomeno indotto 
soprattutto dalla pubblicità e 
anche da spint» scioviniste 
Questo fenomeno getta scom 
piglio in quello che è il senso 
critico del momento con una 
violenta intrusione mercantile 

Arriviamo alla capitale Co* 

sa si muove negli atelier e 
nelle gallerie romane? 

Io ho scelto di vivere lontano 
dalla metropoli quindi non so­
no troppo coinvolto nella vita 
romana Mi sembra però che 
almeno da un paio di decenni 
si continuino a riciclare le 
avanguardie storiche e le po-
stavanguardie Insieme alla n 
masticazione delle tendenze 
del secolo e del secolo scorso 

Cioè un minestrone per 
riempire U mercato? 

In parte Mi sembra che il mer 
cato tenda a soffocare gli arti 
sti a divorare soprattutto i gio­
vani La frenesia di produrre 
per vendere toglie tempo e gu­
sto alla ricerca creativa 

O sono gruppi o tendenze 
davvero nuove a Roma? 

Ogni tanto nasce qualche 
gruppo con individualità an 
che forti ali interno che però 
vengono subito ingabbiate e 
etichettate dalla necessità di 
essere sul mercato di vendere, 

di piacere Cosi correnb come 
la «transavanguardia» e la «pit­
tura colta* hanno una giustifi­
cazione più mercantile che ar 
Ustica E comunque sono ten 
denze importate di seconda 
mano, dagli Usa Segno del-
1 invadenza del) imperialismo 
culturale americano 

Pensi che la provincia sia 
meglio? Che abbia artisti pia 
profondi? 

Forse in provincia e è più tem 
pò per pensare a cosa si sta fa­
cendo a cosa si vuol dire Pro­
babilmente la ricerca è più 
motivata Anche se per un arti 
sta è sicuramente più faticoso 
affermarsi farsi conoscere 

C'è posto per l'arte nello 
scenario che hai appesila di* 
pinto? 

Penso proprio di si Anche se 
ovviamente saltano ali occhio 
la sciatteria la confusione 
ideologica la frenesia di pro­
durre che porta a una vera e 
propna inflazione di opere Pe 
rò I arte è in continua evoluzio­

ne e da questa situazione na 
scerà sicuramente un nuovo 
concetto di arte 

Tn sei un artista coerente fi­
no forse al parossismo, an­
che se ogni tua opera è fre­
sca e nuova rispetto alle al­
tre Sei anche, (orse, ano dei 
pochissimi artisti •Irrlpro-
duciblU». In questa realtà, 
cos'è la tua arte? 

Io sono partito alla contesta 
zione del modo di lare arte del 
momento in cui ho iniziato 
Ho cercato quindi il mio modo 
di espnmermi che fosse uni­
co Cosi in questa ricerca con 
tinua si trova anche il senso di 
ciò che si fa, aspirando a dire 
ciò che non è ancora stato det­
to pur nferendosi a quello che 
prima e è stato e si è fatto 

Come riesci a curare U tuo 
mercato restando coerente 
alle tue Idee? 

Non nncorrendo le smanie del 
consumismo dell arte II mer­
cato non è da ripudiare non è 
solo consumismo E comun­

que a) di là delle mie conside­
razioni, I arte continuerà sem 
pre a avere un suo ruolo La 
necessità di cercare nuove for 
me espressive e di affinare la 
sensibilità sono bisogni ine­
stinguibili dell uomo Né I in 
vadenza del mercato è feno­
meno nuovissimo anche se 
ora ha subito accelerazioni 
vertiginose Anche negli anni 
passaU ci sono stati pittori 
sempre presenti alle diverse 
biennali e poi dopo breve 
tempo completamente di 
menticati Se un pittore si ren 
de conto cnticamente di cosa 
ha intorno dei rischi che cor 
re nesce anche a sviluppare 
gli anticorpi e a lavorare bene 

U tuo rapporto con Roma? 
Questo non dovevi chiederme­
lo! Qualche giorno fa sono an 
dato a comprare le tele Per 
uscire dalla città ho impiegato 
due ore e mezzo è stata un e-
spenenza allucinante Roma è 
una città bellissima, ma per 
me inviabile Spero che drven 
b una vera capitale 

«Fragmenta pietà» 
dal medioevo { 
a Castel 
Sant'Angelo 

Più di cinquanta «strappi* medioevali romani saranno espo­
sti da oggi, nelle sale del museo di Castel Sant Angelo (nel­
la foto) Si apre oggi, alle ore 17 la mostra «Fragmenta pie­
tà*, un ampia panoramica dell arte musiva e muraria dat V 
al XTV secolo proveniente dalle chiese delta capitale da cui 
le opere sono state staccate Corredate di una sintetica ma 
completa documentazione critica e fotografica i «fragmen­
ta» in mostra sono pezzi in genere difficilmente accessibili al 
grande pubblico che potrà cosi vederli insieme e pelle mi-
gtion condizioni di restauro Pezzo forte dell esposizione so­
no i frammenti provenienti ali antica basilica vaticana pic­
coli e preziosi elementi dell originana decorazione a mosai­
co dell abside quelli della facciata sia di quella affrescata 
dell arno sia di quella a mosaico dell oratono voluto da pa­
pa Giovanni VII e ora sparsa in diverse sale italiane e stranie­
re Oltre a questi, sono esposti i frammenti dalle chiese di 
Santa Maria in via Lata, San Nicola in carcere Sant'Agnese 
fuon le mura e altre 

San Giovanni 
Domenica 
il concerto 
di Natale 

Cominceranno a suonare 
dopodomani 17 dicembre, 
le note della musica di Nata­
le Promosso dalla Tetespa-
zio (società InStet), un 
•concerto di Natale* nella 
basilica di San Giovanni 4(1 

- Laterano alle ore 21 In pro­
gramma musiche dal medioevo a oggi ispirate, ovviamente, 
alla festività natalizia. Concerto posso per la notte di Natala 
di Arcangelo Corelli, brani dal Laudano di Cortona, Adeste • 
fideles di Anonimo del XVI secolo, What is this child? di ' 
Anonimo inglese del XVI secolo In notte Placida di Coup* 
nn Benedictus dalla Messa in Si minore di Bach brani di Si 
Alfonso Mana De* Uguoh, Swing tow dal repertorio Spiritual, • 
11 Signore è il mio pastore di Frlsina e Stille Nacht di Gruber., 
Vocisohste Paola Cecchi e Gianni Proietti Coro dei «Giova- , 
ni di Roma* Orchestra della Cappella Musicate di San Gio­
vanni Direttore don Marco Frisina 

Reperti etruschi 
sottratti 
ai «tombaroli» 
diVulci 

Olire cinquanta presio î re-
pati archeologici di pro*-
nlenza etnisca Sono stati re­
cuperati dalla Guardia di fi- * 
nanza nel corco di un openv^' 
zione condotta I altra notte 

_ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ ^ _ ^ nelle campagne dell antica 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " * ^ ^ ^ ~ Vulci Coppe kyatos anfore 
e spille in bronzo sono state «strappate» a cinque tombaroli 
clandestini sorpresi propno mentre tentavano i trafugare i 
tesori dalle tombe etnische ancora inviolate Se gli oggetti 
sono caduti nelle mani delle Fiamme gialle i cinque sono 
invece nusciU a fuggire nelloscunta I finanzieri hanno se­
questrato anche le sofisticate apparecchiature usate dagli 
scavatori clandestini per localizzare te tombe sotterranee e 
hanno consegnato il •bottino» al personale della Sovrinlen-
densa archeologica per l'Emina mendionale del museo di 
Tarquinia. 

•I nuovi etruschi» li ha defini­
ti il veronese Sarenko Ma di 
etrusco hanno poco se nop 
la terra di origine Hanno in­
vece molto di interessante i 
4 pitton che domenica pros­
sima, alle ore 11 inaugura­
no la loro collettiva nelle Sa-

Quattro artisti 
al palazzo Chigi 
di Viterbo 
domenica 17 

le di palazzo Chigi (galleria Mirali!) nel quartiere medioe­
vale di Viterbo Enrico Jacovelli Francesco Natduzzi Gio­
vanbattista Ambrosini e Cario Vincenb (mono undici anni 
fa) Jacovelli, anche secondo il giudizio del suo amico e 
•maestro» Enrico Castellani, e una delle poche novità nell ar­
te contemporanea (anche se sconosciuto al grande meira 
to) Ambrosmi sperimenta un interessante «minimalismo 
astratto» in bianco e nero, nducendo le superfici a forme 
geometriche essenziali Naiduzzi parla della sua terra la 
premaremma, inventando un linguaggio per tradurre In 
poesia visiva quelle dolci colline Vincenti è uno dei pochi 
artisti che hanno scandalizzato e continuano a stupire non 
ecosaapoco: 
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It inenrìo storico-artistico attraverso la regione 
con le firme di 41' noti autori 
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